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“La Vita Indipendente per le persone con disabilità sensoriali in Calabria”

A Cura di Luciana Loprete

Presidente Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Sezione Provinciale di Catanzaro


La disabilità è una delle dimensioni rilevanti nello stato di salute di una popolazione, e lo è di più quando si tratta di una popolazione  come quella italiana  che risulta essere tra le più vecchie in Europa.

L’ Organizzazione Europea per la Classificazione della disabilità  sulla base della classificazione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità del 1980 ha consentito di ricostruire specifiche dimensioni della disabilita: confinamento, difficoltà di movimento, difficoltà nelle funzioni quotidiane, difficoltà nella comunicazione, in queste ultime sono comprese le limitazioni sensoriali 

 Le difficoltà nella sfera della comunicazione coinvolgono circa l’1 % della popolazione italiana  dai sei anni in su, e nelle età inferiori ai sessanta anni colpiscono più i maschi che le femmine.  Secondo questi dati  in Italia vivrebbero tre milioni di disabili  tra i quali 350000 ciechi totali e/o parziali e 800000 con problemi dell’udito più o meno gravi tra i quali 50000 sordi pre-linguali 

In Calabria i dati non sono di certo rassicuranti in quanto sul territorio si registrano 8000 disabili visivi, riconosciuti ai sensi della legge 138/2001 e 8000 disabili uditivi con lesioni lievi, medie e gravi.

Le disabilità sensoriali sono quelle che maggiormente, ma non esclusivamente, pregiudicano le possibilità di comunicazione, leggere un giornale, vedere un film, sentire un dibattito, ascoltare un concerto  o un telegiornale, passeggiare in piena autonomia per la città, prendere un autobus, un treno o un aereo, fare shopping, usare il telefono o il computer, sono azioni naturali e quotidiane  che però per molti cittadini sono, o meglio sarebbero precluse senza l’utilizzo degli strumenti della tecnologia moderna  creando cosi situazioni di totale dipendenza verso altri soggetti o addirittura di emarginazione.
La convenzione ONU rivendica i diritti alla non discriminazione ed all’uguaglianza di fronte alla legge, alla liberta ed alla difesa dell’individuo, all’accessibilità, alla mobilita personale, all’indipendenza,  alla salute, al lavoro ed all’istruzione, nonché la partecipazione alla vita politica e culturale. 

 Ha lo scopo inoltre di promuovere, proteggere e garantire il pieno ed uguale godimento di tutti i diritti umani e di tutte le liberta fondamentali da parte delle persone con disabilità e promuovere il rispetto per la loro intrinseca dignità. Analizzando gli scopi della convenzione  non si può che dedurre un momento di alta apertura a tutti i soggetti svantaggiati dalla vita  garantendo loro il pieno rispetto della dignità umana e assicurando strumenti atti alla loro equiparazione sociale in tutti gli ambiti della vita.

 La convenzione e di fatto il primo trattato sui diritti dei disabili ed e stato anche il primo ad essere firmato da ottantadue paesi in un giorno solo.

L’Italia risulta essere tra i primi paesi firmatari della convenzione ONU sia nella parte del trattato che del relativo protocollo opzionale, unita all’America Centrale, l ‘America Latina, gran parte dei pesi Europei e l’Australia.

Trattare il tema dell’indipendenza, significa parlare del raggiungimento da parte del disabile di un traguardo, di uno scopo ben preciso e di una forte consapevolezza che la disabilita non preclude in alcun modo la possibilità di intraprendere una vita quanto mai normale e soprattutto di potersi uguagliare ai soggetti normodotati.
In un momento in cui la scarsezza o in alcuni casi totale assenza di strumenti finanziari non permettono agli enti preposti di poter intervenire capillarmente sul territorio di propria competenza, si riscontra la spinta necessaria e l’intervento delle associazioni di categoria che si fanno carico delle problematiche derivate dallo stato di handicap.
 Le organizzazioni dedite alla cura, assistenza e riabilitazione delle persone affette da minorazioni sensoriali, in molti casi addirittura si sostituiscono allo stato, assumendosi un onere ed una responsabilità che spetterebbe in pari misura a tutti gli altri soggetti preposti alla difesa e alla tutela dei diritti di cittadinanza.
  Le organizzazioni come l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti che ho l’onore di rappresentare, da più di 90 anni lavora con competenza nella sfera della conoscenza, dello  studio e ricerca, della programmazione, della progettazione e della produzione di ausili, di materiale, di strumenti tecnologici e didattici indispensabili per un apprendimento guidato e fondamentali per una concreta valenza del concetto di integrazione.
Pertanto nell’ordine delle priorità che ci competono, abbiamo investito molto sulla formazione delle figure professionali che definiscono i percorsi scolastici ed extrascolastici delle persone affette da minorazione visiva, in quanto abbiamo sperimentato e verificato che nell’approccio e nella qualificazione delle competenze si risolve la distanza fra il percepire il mondo reale attraverso la vista e il percepirlo attraverso gli altri canali recettivi.
Un esempio concreto è rappresentato dalla figura del tecnico di orientamento, mobilità ed autonomia personale, che con strumenti specifici e naturalmente dopo aver effettuato un percorso formativo  specifico, è in grado di guidare il disabile sensoriale verso un ottimo livello di autonomia personale e sull’utilizzo di strumenti come il bastone bianco ed il cane guida.
 Con il termine autonomia personale però c’è da specificare che si tratta di una conquista e che è anche un percorso ad ostacoli.

 I diversi contesti della vita del soggetto disabile: famigliare, scolastica e sociale, in generale giocano un ruolo fondamentale nella più o meno facilitazione delle criticità.  

Il contesto socio ambientale deve essere modificato, attrezzato, rimodulato, al fine di consentire quel raggiungimento della pari dignità e della libertà per come indicato appunto dalla citata convenzione ONU e dall’ICF.
Per il disabile visivo, il concetto di autonomia personale è da intendersi nel suo significato più ampio: cura della propria igiene personale, governo, gestione e amministrazione dei lavori di casa, conquista della mobilita dentro e fuori gli spazi privati, potenziamento dei concetti topologici e dei coordinamenti motori spazio temporali, conquista dell’indipendenza e lì dove c’è un lavoro di supporto integrato, conquista della liberta.
Essere indipendenti in Calabria non e affatto semplice, un pò a causa della conformazione geografica del territorio,  un pò per l assenza di strumenti idonei, un pò per l assenza di personale adeguatamente formato all’insegnamento e perché no anche a causa dell’assenza di cultura sul tema della disabilita e mancanza di fiducia da parte del disabile stesso. 

Per fare un esempio concreto di quanto appena detto, posso indicare come nella provincia di Catanzaro e nella maggior parte delle provincie calabresi, vi sia una quasi totale assenza di percorsi tattilo-plantari, semafori sonori, autobus dotati di pedana per carrozzine, segnalatori acustici e sintesi vocali che indichino il percorso del mezzo. Permane invece una notevole presenza di barriere architettoniche soprattutto in strutture pubbliche, l’assenza di corsi specifici per la formazione di personale adeguato, con conseguente presenza di un solo istruttore di orientamento e mobilita all’interno della Regione Calabria.
Con il termine indipendenza però, non bisogna mutuare il concetto di solitudine, perché troppo spesso a causa anche dell’indifferenza o della voglia di dimostrare la propria autonomia, si può cadere in uno stato di solitudine. Bisogna soprattutto capire che essere indipendenti non significa dover fare a meno dell’aiuto degli altri.
Bisogna dire che nel campo della formazione ed istruzione impartita oggi rispetto al passato, si nota una sostanziale differenza. Infatti basti pensare che poco più di un ventennio fa su tutto il territorio nazionale vi erano istituti speciali appositamente strutturati per ospitare alunni affetti da minorazioni sensoriali come ciechi,  ipovedenti, pluriminorati e sordi. Istituti nei quali gli alunni ricevevano un’adeguata formazione specifica che permetteva loro di poter intraprendere l’attività lavorativa a conclusione del percorso di studi. Non che gli istituti fossero una soluzione ottimale  perché questo significava allontanare dal proprio nucleo familiare giovani ragazzi e ragazze, però se dovessimo fare un paragone con la formazione che oggi ricevono i nostri assistiti, capiremmo come tali strutture specializzate  siano state di aiuto soprattutto nella formazione della classe dirigente attuale.
Va sottolineato che anche la scuola pubblica, poiché rientra nel quadro generale degli enti preposti ad occuparsi dell’integrazione e formazione dei disabili, tra le varie azioni di cui si fa carico  debba necessariamente preventivare un’accurata pianificazione dell’offerta formativa nell’ambito 
dell’ extracurriculare che implementi e rafforzi il regolare curricolo, programmando anche attività specifiche adatte agli alunni disabili, per l acquisizione di una valida formazione affinché affrontino con competenza  eventuali corsi di abilitazione nei settori come:

  call center;                

  centralinista telefonico;

  fisioterapista;

  addetto al protocollo informatico;

  addetto all archiviazione informatica dei dati e alle gestione di data base;

 addetto della comunicazione e relazioni esterne con il pubblico;

docenti di musica

docenti in generale
 ed altre ancora.
Una formazione ad hoc in settori specifici, non solo ci consentirebbe una maggiore qualificazione e rivendicazione di competenze specifiche, ma ci aiuterebbe a stare sul mercato del lavoro con le stesse abilita degli altri.
Sono da promuovere i corsi di formazione professionale e sono da promuovere i corsi di aggiornamento e riqualificazione in quanto, l’apprendimento guidato verso le nuove tecnologie informatiche che molto hanno dato in termini concreti di indipendenza e capacita di rapportarsi con i sistemi di conoscenza non deve esautorarsi nella fase scolare.
La formazione permanente è una condizione indispensabile per lo status permanente di persona autonoma, indipendente e libera. 

Concludo infine, sottolineando l’importanza di incrementare la rete tra utenti operanti nei vari settori e le pubbliche amministrazioni, in modo da poter delineare in totale sinergia ed accordo, piani di intervento mirati ed omogenei per il territorio.  Azioni che se preventivate e concordate in tempi utili, possono anche essere incluse nei vari bilanci di previsione a costi molto più bassi e con obbiettivi molto più ampi.

Colgo l’occasione pertanto per esortare le amministrazioni pubbliche a voler redigere appositi bilanci di genere al fine di poter soddisfare in pieno le esigenze del territorio.
Il Presidente

Luciana Loprete
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